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Fra le iniziative culturali realizzate ne l corso del 2004 vanno 

ricordate: 
• la mostra J Garibaldi dapo Garibaldi. J figli di Garibaldi ed 

A/Ilta tra mito e realtà , dal 28 febbraio al 21 marzo 2004 in 
collaborazione con l'Associazione Nazionale Veterani e Reduci 
Garibaldini; 

• la performallce teatrale Il professore dell'infinito di Luciano 
Manini , incentrata sulla figura di Quirico Filopanti, messa in 
scena al Museo il 18 aprile e replicata al Teatro Comunale di 
Budrio il 12 dicembre 2004 per il 110· anniversario della 
morte dell'illustre budriese; 

• la rappresentazione teatrale Europa 25, prodotta dall'As. 
sociazione culturale 398, andata in scena, n el giardino di Casa 
Carducci e nella piazza antistante, il 29 e il 30 agosto nell'am­
bito della rassegna estiva ViuaBologna; 

• il tradizionale Gran Ballo dell 'Unità d 'Italia, il 29 maggio 
2004 nella pIazza antIstante Casa Carducci, in collaborazione 
con i.1 Circolo bolognese della Società di Danza, iniziativa che 
ha Visto la partecipazione di oltre 1.200 persone. 
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ANDREA DALTRI 

L'ambulacro dei Legisti fra memorie 
e consigliature 

11 recente intervento di restauro che h a interessato la decora­
zione parietale de ll 'ambulacro dei Legisti nel palazzo 
dell'Archiginnasio offre l'occasione per presentare i ri sultati ai 
quali è pervenuta negli ultimi anni la metodologia di ricerca ela­
borata nell'ambito de l progetto La storia sui muri, promosso 
congiuntamente dalla Biblioteca comunale dell'Archiginnasio, 
dall'Archivio storico dell'Università di Bologna e dall'Is tituto dei 
beni culturali della Regione Emilia Romagna nell'ormai lontano 
1999. Rispetto a ll'approccio tradizionale, \ che in passato si era 
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l'Articolo, 
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llO/li di slild"'111 l'lN'11111II m:{{'ArchlglllllOslO bofogn"se, . Culta Bononin-, V (19731, n I. p 
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t 'ncipalmente l'obiettivo dell 'identifica zione dei titolari 
~opn ... I . 
degli stemmi percorrendo IO mamera quasI esc USlva la strada 
dell'analisi araldica e comunque confidando s ulla ca pacità 
autoesplicativa della decorazione, quest~ p~og~tto ha privilegia_ 
to rapporto e l 'integrazi?~e del~e p~tenz~ahtà .1.nform~tive desu. 
mibili da un ventaglio plU ampio di fonti con I mte n zlone di non 
confinare il problema interpretativo alla semplice descrizione 
dell'esistente ma di allargare l'orizzonte te m a tico a ll 'investiga_ 
zione della prassi burocratica e delle modalità pratiche di rea li z­
zazione dei cicli decorativi. In particolare, ripre nde ndo le nume. 
rose suggestioni contenute nel pionie ris tico lavoro di Albano 
Sorbelli sulla Gabella Grossa,~ la ricerca s i è incent ra ta sullo 
spoglio della ricca sedimentazione documentaria prodotta dalle 
universitates studentesche e attualmente conservata presso 
l'Archivio di Stato di Bologna nelle due serie degli Atti e dei 
Recapiti del fondo Studio.' 

L'ambulacro dei Legisti , rispetto ad altri a mbie nti del palaz­
zo, si pone come un terreno d'indagine certa me n te non agevole. 
Due, essenzialmente, sono le ragioni da cui dipe nde questa mag­
giore difficoltà: in primo luogo, il progressivo dete r iora mento 
subito nel tempo dalla decorazione che s i concretizza nella pre­
senza di un'ampia aliquota di s te mmi 's ile n ziosi ', ovvero con lo 
scudo non più leggibile e con il cartiglio muto (ben 134 su 509); 
I~ secondo luogo, la stratificazione provocata dagli a ccrescimen. 
t . . h 
I. sUCC~SSIVI c e, nascondendo totalmente o parzia lmente alla 

vlSt~ gli. s,temmi preesistenti e interrompe ndo d i conseguenza la 
contmUlta spazi aie delle serie decorative rende es t re ma mente 
com~l.es~a la ~icostruzione della situazio~e originaria . A questi 
m~t~vI, mterm alla decorazione, s i aggiungono poi le d ifficoltà 
onglnate dalle lacune e . te t· Il . ... l SIS n I ne e fontl a rchi vis t iche: mentre 
per a parallela Uniuersitas Artistarum la documen tazione è 

ALlIA.'iO SolUllUJ Lt ISC . . 
1916 ' I"lltolll t gfl l /t'mml dt'f1'Archlgl/l tlaslO. val l, Bologna, Zamehelli, 

VOI ~nmllllltJClpa%ioDe dei n sul tati d II . 
lo dailArthl\10 5tonro d 1J1J. . e a n('t>rea, N's a POM I b, le d o un contralto finanZIa­
dtlfitrrlugllllla.Jto U/Ia (le nJ\"ersltà d, Bologna, in A O"LTR1, La dl'("tJT(lZIIIIU' pani/11ft 

wu\·el"'!lltà Italiane .• \110;: di au/orapp1"/'Wnlazione at ud entesco, . Annali di ~tona delle 

<httPJ!wwwCblllllDibo.itJann::irri7 287-306 L'artu:olo è cons ul tabile anl"he oll"indtn UO 
!testill5DaltriJramesct htm>. 
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conservata a partire dalla metà del XVI secolo, per quella 
Iuristarum l'estre mo cronologico iniziale delle due serie è pos te­
riore alla data di esecuzione della maggior parte dei cicli deco­
rativi: ris pettivamente il 1641 per i Recapiti e il 1697 per gli 
Atti. Anche sul versante delle fonti nominative lo s tato della 
documentazione è meno favorevole per gli studenti Legis ti : se è 
possibile disporre della serie dei laureati per l'intera età moder­
na ~ le informazioni sulle immatricolazioni , di maggiore rilevan-, 
za perché riferite a un universo più ampio di soggetti, s i arres ta­
no invece al 1613~ e sono solo in parte integrabili con le notizie 
disponibili sugli s tudenti s tranieri (in particolare gli apparte­
nenti alla Natio germanica') e su quelli ospitati nei collegi . P er 
effetto di questo ins ie me di fattori i ri sultati conseguiti da ll'in­
dividuazione ne lle fonti studentesche dei nominativi de i titolari 
degli st emmi sono s t a ti percent ua lmente inferiori di ci~ca u~ 
terzo a que lli regis tra ti in altri a mbie nti del pa lazzo, nel qua li 
la quota d'identifica zioni s i a ttest a media mente sul 75ljf- . 

Un secondo campo d 'indagine è st a to ded icato all 'a n a lis i delle 
dive rse tipologie ri scontra te nella decorazione pa rieta le e a ll'in­
vestigazione delle loro moda li tà compositive nella convinzione 
che il riconoscimento de ll 'u t ilizzo di un determina to mode llo 
avrebbe consentito di sopperire a lle lacune dei cartigli e di 
orientare , in base a lla natio di a ppa rtenenza de llo studen te, la 
ricerca de i pote nzia li titola ri . Decis iva s i è rivelata la conferma 
documenta ria de ll 'es is te nza di un ra pporto diretto tra un ciclo 
decorativo e l'organismo di a utogoverno s tudentesco - la consi­
glia tura - che all 'in terno d i ciascuna delle due uniuersitates 
bolognesi era forma to da i ra ppresenta nti de lle s ingole nationes. 
Una serie omogenea di stemmi ra ppresenta pe rtanto una sorta 
d 'is tantanea fo tografi ca de lla composizione della consiglia tura 
in una data determinata, di norma il mese nel qua le s i e ra ve r i-

' M ARIA TER.·SA Gn RRI~I, QIII lO/Uf'rtl tn tu1"/' promOl..-n / dottOri !tI dlflilo nel/Q StudIO 
dI BofOj!lIo U501 17961. Bologno, ("Il l'R. 2005. . 

Blbhote<:A E~ten .. c d i Modena, Fondo Comport, ms 460, Matrtcolo ddl U"'t"l'r~llu dt·' 
Leggll,1I dello StudIO btlll>gII('.'I:, 1553- 16 13. 
< La lIIotriCo/O. 1573·1602. 1707·/727, a cura d I Ma ria LU ISa AccorsI. con lo collaborazlooe 
di Cla u<lIa Zonto. Hologno. n.n.H. 1999 (Natio germanico Bonon io(>, Il; Allllol~.~. 1595· 1619. 
o curn di S ilVIO N(· rl e Carlo Proutl. Bologna, ("Le.·8. 2002 (NatiO g(' rma Olca 8 0noolol', II I. 
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fi t la prima nevicata in ossequjo al de ttato s ta tuta rio che 
lea a .' d l ' t . . 

stabiliva di finanziare "appoSIzIOne eg I s emOl,l con I proventi 
della colleeta rlivis. La specul,arità tra ,la .de~orazlOne pa rietale e 
l'organismo corporativo d,egli studenti SI ~lve~bera a nche sulla 
disposizione degli stemmi., che al co~trano di quant~ potrebbe 
apparire a uno sguardo dlsatte,nto e mnuenz~to da li appa rente 
caoticità dell 'insieme non è mal casuale ma rIs pet ta sempre un 
ordine predeterminato, quantomeno fino ai pl'imi decenni del 
Seicento e salvo i casi di conclamata alte raz ione de ll a composi­
zione originaria . Un documento prodotto dall'Universitas 
Artislarum ci informa che ,'ordo da seguire «in ins ignium dispo­
sitione" è il medesimo da osservarsi «in creandis consiliariis" 
delle diverse nationes. 1 In altri termini , ogni na tio è ide ntificata 
da un numero progressivo che ne determina la posizione a ll 'in­
terno della sequenza generale. Ques to ordine muta soltanto in 
seguito alle modifiche introdotte da lla creazione di nuove natio­
Il€S o dalla soppressione di qua lcuna di que lle già esistent i. el 
caso dei Legisti il numero delle naliones conosce u na notevole 
proliferazione tra la fine del XVI e l'inizio de l XVII secolo pas­
sando dalle iniziali 41 fi ssate nello s ta tuto de l 1561' a lle 50 esi­
stenti dopo il 1606 (tabella la-b). 

Nell 'ambulacro dei Legisti sono a ttua lme n te presenti 12 epi­
grafi , 7 iscrizioni e 509 stemmi. La decorazione è riconducibile a 
25 cicli d.istinti , dei quali 13 da tati , conservati integra lmente o 
soltanto lO parte. In questa sede s i farà rife rime n to soltanto a 
19 ' rd ... 

CIC I ecoratJvl , tralasciando quelli che a causa del loro pessi-
mo stato di conserv . . d ' . aZIone o a motivo I un ca ra tte re fortemente 
reslduale non consent n d ' l ' ' . . o o I ava nzare a cuna IpotesI m terpreta-
tlv • . Dal punto d ' . t t' I . 

. '. l VIS a IpO OgIco sono ra ppresen tate t utte le 
vanantl l'lscontrabir I Id ' . . .' 
t . d Il l ne pa a zza: a l monumentI dedicati a l let­
On e o Studium o Il t ·, '. . 

. a e au onta eccles ias tiche sotto forma di 
una semphce epigr" d ' , 

,. . a e o I una costru zione pi ù complessa che 
contempla llOsen t d l ' 

men o eg I stemmi degli ufficiali della consi-

ArthlVlO dI Stato dI 801 S 
knu data di mano del nO:\7 :UdlO, UnU'f'nlla degl, Artlslf . Reroplt" b 399. appunto 
• SIQ/UIQ tI pnlliegul Ql o Ua l'no BelvlSl 
Ipud Altundn.am Btnac

moe 
ntl'f'r'lilat" l url8tarum C:rmna,,/1 B anonlf'nsl!I. Bononiat. 

lum. 1561, p. 11 -13 
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gliatura (il priore, i presidi ed eventualmente gli a ssunti incari ­
cati di sovrinte ndere alla realizzazione della memoria), a l ciclo 
decora tivo che pone in sequenza gli s te mmi di tutti i consig lieri 
in carica , compre ns ivo o meno di una lapide dedica toria. 

Le m emorie dedicate a Enea Magnani (1597, arcata II est ) e 
Dome nico Comelli (1629; arcata II ovest ), composte da due soli 
ele menti - l'e pigra fe e lo s temma del lettore (fig . l ) -, a pparte n­
gono alla tipologi a più essenzia le. In entra mbi i casi la vis ibili­
tà della cons iglia tura, nella persona del solo priore, è confinata 
nel tes to epigrafico. Sostanzialmente a naloga è la compos izione 
della me moria dedica ta all'arcivescovo bolognese Girolamo 
Boneompagni (1659, a rcata VI ovest ), con l'aggiunta sotto l'e pi­
grafe dello s t emma de l priore (fig. 2). Più ricche di e leme nti 
a raldici, ma ugualmente prive di problema tiche pa rticolari , 
sono le mem orie dedicate a Giovanni Luigi Scappi (1586, a rcata 
V ovest ) e a Giovanni Ba ttis ta Pa lmieri (1589, a rcata II ovest ). 
Ne lla prima sono collocati sopra la la pide cinque s te mmi : da 
s inistra que lli de lla cit t à di Bologna, degli Asburgo di Spagna, 
del pa pa S is to V, dei Savoia e del lettore (fig. 3). La presenza 
degli stemmi delle due casate regnanti è gi ustifica ta da l luogo di 
proven ienza de i due priori citati nell'epigrafe <Alexander Bolla 
Cremonensis e Hieronyn/'us a Ponle Taurinensis). Nella seconda 
memoria l'epigrafe è contornata da qua tt ro s temmi : in a lto quel­
li del legato Alessandro Pe retti e del vieelegato Ca millo 
Borghese; in basso quell i della città di Cremona e de l /ettore (fig. 
4). Anche in questo caso lo stemma pubblico r ichia ma il luogo di 
origine del pr iore (Pel'sius Guarna S alel'rtus Cl'emonensis). 
S imile a lle preceden t i, con un u lte riore a rricchimento dell 'appa­
rato a ra ld ico, è la memoria ded icata al lettore Stefa no Da lle 
Ba lle (1607, arcata I ovest). La composizione comprende, olt re 
a ll 'epigrafe, undici stemmi: sopra a lla lapide e ai lati , quell i del 
legato Benedetto Giustiniani, di un cardinale Boncompa~i e 
della città di Bologna; sulla cornice quelli del lettore , del pl'lore, 
di u n assunto - entrambi ricordati nell'epigrafe - e dei quattro 
presidi (fig. 5). L'identificazione della qualifica e dei. nomi d~ 
questi ultimi è resa agevole da un confronto con gli stemmi 
appartenenti al coevo ciclo decorativo relativo alla consigliatura 
del 1607-1608 (aula Il dei Legisti, l'attuale sala lO della 
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Tabella la: Composizione e sequenza delle nationes citramontane 

fino .1 15% • 1599 • I .... 1601i . 1606 . 1608· d. 
1595 "" '''' 1605 1606 1608 1612 1612 

RumallotulD pnmus I I I I I I I I 

Romanorum !IenIndUi 2 2 , 2 2 , 
2 2 

SNlpoI,tanurum pnmus , , , , , , -I- , , 
NupohUUlorum &e(undui • • • • • I • • 
.\IaM1I1' Inferion! , , , 5 , I , , I , 
Mllrch,lIe Supenonl , 6 6 , , 6 6 , 
.",ntlorum pnmlll 7 7 7 7 7 7 7 7 
S,cuJorum t«undu8 8 8 8 8 8 8 8 8 
Flo",ollnonull 9 9 9 9 9 9 9 9 
P."nA et l ... chanl IO IO IO IO -I-IO IO IO " S.rdllll. l'I C,pnana " " " " " " " " 5Mf.lUlum 12 12 12 12 12 I 12 12 12 
Spoltu/lOtUrQ 

" " " " " " " 13 
Ra,·rnnaUOft.!,LUIII .. 14 .. " .. " .. .. 
\"~nttol'\lm 

" " " 15 I.' 15 15 15 
\ lantlWWnJm 

" " " " IO " " G..n\l~n.,um 

" 17 11 11 11 11 11 17 
.\Ifd,olt~III" .. m 11 " " " " " " " Tnum C'\1Ll1tum 

19 19 " I " 19 19 19 
Th-.lon,cae 

" 2Q 2Q 2Q 20 20 20 2Q 
Lombardorum 

19 " I I " " " " " 21 
Crlrllmorum 

2Q 22 22 22 22 22 22 22 
Romand,ol.1' 

" " " " " 2.1 " " Mehtenllum 

-I-Plut'nhnorum 
24 " 24 " 2r. 25 25 

Se per esigen%e di spazio si è sc I " , , 
montane e ullramontane a I e lo di suddiVidere la tabella tra nal/Otlf!s citra· 
e prert'nto utilizzare la ~~a ogamente per salvaguardare l'umrornuta dt'i dali SI 

essa non corrispood, 0,1 pad rtlzlone cronologica in entrambi.' anche Quando com ." ,caso elle ' 
PO:SIZlone. prime, a un effettivo mut.\m('nto della loro 
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Tabella lb: Composizione e sequenza delle nationes ultramontane 

fino al 1595 · 1599- 1604 . 1605· 1606 . 1608 d.1 
1595 "" 160' 160' 1606 1608 1612 1612 

Gallorum " 24 24 24 " 26 26 26 

Purlugliliorum " 25 " " 26 27 27 27 

PTovonllllhum 24 26 26 26 27 28 28 28 

Anglorum " 27 27 27 28 29 " 29 

BurgundlOrum 26 28 28 28 29 30 30 30 

Snbnudorum 27 29 29 29 30 " " 31 

Vaschon,ne 28 30 30 30 31 " 32 32 

B,ctllr,oe 29 " 31 31 32 33 33 33 

1\Ironen~,"m 30 32 32 32 33 " " " Arogonorum 31 33 

Valent,oe et Mo'o~oe 32 " Arogonorllrn prlmu~ " 33 " " ,., " Aragonorum lM'<:undllft ,. 
" " " " 

,. 
NoVo.rn!nslum 33 " " " 

,. 
" " " Alclno.nnorum prmlll~ " " " " " " " " Alclll1mnorum !!«Cundull " " " " " " " " 

Ungororum " " " " " .. .. .. 
l>Ulonorum " " " " .. " " " 
Bohemorum " .. .. .. " " 42 42 

Flnndrmc " " 41 " 42 ., ., 43 

Pruten,ue et L,~olllut' .. 12 42 42 43 " " " 
Datllle " 

., ., ., .. 45 45 ·15 

Tran~ ,lvnlllll'" -t 
" " " " " " " Ind,uru", 15 4;) 45 " 47 47 47 

CMleline " 47 " .. " IlIvnrorum 47 .. ., 
DIIIlIne 50 ., 49 

Ilel,"et'on'1I1 50 
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2 

1 

I '" epigrafe 
2 "" stemma lenore 

Fig. I 

Memorie dedicate ai lett E . 
arcata Il est) e D . Or! nea .Magna ni {1597, ambulacro dei Legisll. 
oVest1. Modalità coomemc? ,Comelh (1629, ambulacro dei Legisti , arcata Il 

rnpoSlllVe. 

L'ambulacro di!i ugisti fro memorie e consigliature 

Fig. 2 

1 

I "" epIgrafe 
2 "" Siemma cardinale 
3 "" stemma pnore 

l\Iemoria dedicata all'nrci\'e~covo di Bologna Girolamo Boncompagn i (1659. 
ambulacro dei U>gisti. Menta VI ovest). Modalità compos iti ve. 

9 
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Fig. 3 

1\ lJfElUI\ 
D IO HOnl\lM <'CAI'I'I\ M 

llG\\' A\WIU.\ lI' PAlMA:' !l IVDIOVi IV\[Nl 
\Cl trTA'l HRRET \( A.PPIV'; ILI I f\ Il 

li 1\ ICUVR H"I["" Ill'Illl."'U l\. U\H"-L Pl\,lMO 
ti 1U1l1l' ~"III.I ll(;"'" 11..1 PfN[)l ~ONI 

"~''';L ti ti 1IIft\ON'T"IO ~ l'O~I[ 1"\Rl~ rT ~lLHN IlOTI" ""~ 
rRLOlll&1 , .. ~ .. ' M OI'lJ(),VI 

,~,,, .... [~n\! /Hl llCM'f'U "rnR ... ro~ 11\'(. 

ti A1m'al U,,\.tU'" &M\lL" 1 ........ 0 Hl 

2 3 000 

1 

l "" epigrafe 
2 = stemma Bologna 
3 "" stemma Asburgo di Spagna 
4 : stemma papa 
5 "" stemma Savoia 
6 "" stemma lettore 

Andrea Dalt" 

Memoria dedicata Il G' 
Legisti, arcata V o: ;:t~~od I?vanni LuigJ Scappi (1586. ambulacro dei 

es. ahtà compositive. 

L'ambulacro de, I.R/:,'Isti fra memorie e colIsigliatull! 

Fig. 4 

2 

1 

4 

l - epigrafe 
2 "" stemma legato 
3 = stemma vicclcgato 
4 - stemma Cremona 
S '"' stemma lettore 

3 

5 

Memoria ded icata al/dlorl' Giovanni Battista Palmieri (1589, ambulacro 
dei Legisti. arcata 11 ovest). Modalità compositive . 

Il 
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Fig. 5 
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__ L ':... 12 

0, 

l == epigrafe 
2 == stemma legato 
3 == stemma cardinale 
4 == stemma &Iogna 
5 == stemma lettore 

1 

• 

11 0 

,. 
6 "" stemma priore 
7-8 e 10-1 1 "" stemmI presIdI 
9 = stemma assunto 
12 :: stemma non IdentIficalO 

Memoria dedicata ali t " 
Legisti. arcata I ove t~ ~Ire St~fano Dalle Balle Cl607. Ambulacro del 

s. odalttà compositive . 
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Biblioteca, fascia inferiore),9 Lo stemma rimanente, apparte· 
nente a un personaggio non citato nell 'epigrafe e oggi non più 
leggibi le, non è purtroppo identificabile. 

Esemplificativa di una seconda tipologia più complessa è la 
memoria dedicata a l lettore Lorenzo Cavallina 0608-1609, arca­
ta IV ovest ) che al contrario di quelle precedenti inserisce ne lla 
composizione anche gli stemmi dei consiglieri (fig . 6). Il monu­
mento è costituito da due aree distinte. In basso l'epigrafe con 
l'apposizione s ulla cornice e sopra alla lapide di undici stemmi 
in base a uno schema quasi speculare a quello utilizzato nella 
memoria Dalle Balle: quelli del legato Giustiniani , di un cardi­
nale Boncompagni, della città di Bologna, del lettore, del priore, 
dei quattro presidi e di due assunti. In alto , disposti su due file , 
gli s temmi degli a ltri consiglieri, interva llati a l centro da llo 
stemma della Baviera , a indicare il luogo di provenienza de l 
priore (Ioannes Sigismundus Riederer de Parr nobilis Bauarus). 
La memoria è rappresentativa di una modalità compositiva 
riscontrabile anche in a ltri cicli decorativi. Gli elementi caratte­
ris tici sono la posizione preminente assegnata agli ufficiali della 
consigliatura (priore, presidi e assunti ) e ai due consiglieri della 
natio Alemannorwn (38 e 39), collocati ai lati dello stemma 
bavarese a sottolineare lo status di primi inter pares che grazie 
ai privilegi pontifici spettava a i componenti della natio genno­
nica;'o la disti nzione tra consiglieri citramontani (a destra , da 1 
a 21) e ultra montan i (a s inistra , da 26 a 47, con l'inserimento 
per ri spettare l'equilibrio compositivo di due stemmi apparte­
nenti a ll 'altra serie, 22 e 24); il rispetto della sequenza numeri­
ca, crescente pe r le nationes citramontane e decrescente per 
quelle ultra montane, che disciplina la successione sulla parete 
degli stemmi . Nello specifico, il riconoscimento di questa tipolo­
gia compositiva ha consentito d'identificare, anche nel caso di 
stemmi con cartiglio muto o fortemente corrotto, la ri spettiva 
natio di appartenenza dei consiglieri . 

t quauro JIr{'sld, "ono SIt'phallu.' Por polo/IU .• , Fralln<;cu.~ Idolll'u .• dI' Guzmall HupQ/IU.~. 
Flaml/lIU fi Bl'nzO/llu8 f'()Tf>-'l'mpnlnt'/I.<I~ {' B, n("(llrl!l.~ Ratw; Dhf'rtom:II81.'. 
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df'ntl All'ma,.III dI BO{/lf.:/la . tro. /In. CIII'Iw:n>lItO f' prrmo SCI('CIIIO, In AII,.ah, cl l p. 11·21 



14 

legenda 

prim 
presidi 

"""'ti 
cOIlSlgheri della notio Alemannorum 

Alldrt>a Daltti 

SWnfTll privi deWmdi . 
stnrunl con l'· di ,CUlone della no/io o con il cartig lio corrotto 

m C8.ZIone della natio errata 

A'" epigrafe 
B a stemma Cardmale 
C ,. slemma legato 

Fig, 6 

D"" Slemma Bologna 
E "" slemma lettore 
F '" stemma Baviera 

Me . 
mona dedicata allettare 

Leg.stl , arcala IV OVest) M~~~nzo Cavall in a ( 1608- 1609 , ambulacro dei 
. a lLà composihve. 

L'ambulacro dei Legisti fm memorie e COfISYJLtatuTl! 15 

Un'a naloga struttura caratterizza anche le memorie dedicate 
a lla Madonna 0672, arcata VlI est), al vicelegato Marcello 
Durazzo (1665, arcata TV est ) e a i lettori Prospero Policini 
0636, a rcata III ovest ), Matteo Griffoni (1662, arcata VIII 
ovest) e Antonio Francesco Cavazza (1669, arcata VII ovest ). Le 
numerose lacune presenti nei cartigli non consentono però di 
verificare se anche per questi cicli decorativi sia stata utilizzata 
una disposizione coerente con la sequenza numerica delle natio­
nes, sebbene sia immediatamente apprezzabi le la posizione pre­
minente assegnata agli stemmi degli ufficiali , talora differenzia­
ti da quell i dei consiglieri per forma e dimensioni e genera lmen­
te collocati sotto la lapide con il priore al centro affiancato dai 
quattro presidi . Nella memoria Griffoni , in particolare, tutti gli 
s temmi sono privi di blasone e hanno il cartiglio muto. Apre· 
scindere dalla lacunosità de lle informazioni sulla natio di 
appartenenza, la dispos izione degli s temmi dei consiglie ri non 
sembra comunque rispettare a lcun criterio pa rticola re e pare 
governata unicamente dalla casualità . Per giustificare questo 
scostamento dalla norma è possibile avanzare due ipotesi. La 
datazione tarda di queste mem orie fa supporre che ne l corso del 
XVII secolo, in concomitanza con un più genera le processo di 
sfaldamento dell'edificio corporat ivo studentesco, si siano a llen· 
tati i controlli esercitati da lla consiglia tura sulla realizzazione 
della decorazione producendo un pa ra llelo eclissa mento di quel· 
le regole dispositive che erano state scrupolosamente osserva te 
perlo meno fino a i primi decenni del Se icento. In a lternativa è 
possibile intravedere ne ll 'assenza di un qualsias i criterio ricono· 
scibile il ri sultato di un'alterazione della struttura origina ria 
del monumento che si è prodotta per effetto di maldestri inter· 
venti di restauro o in segui to a uno spostamento da lla primitiva 
collocazione, documentato per la memoria Scappi.ll In a lcuni 
casi questa duplice eventua li tà appare indirettamente avvalora· 

"Come 81 ('''HlCC dnllCSlo dell 'eplgrnfc.lu mtwwrm. che lino 011612 cru collocala nel primo 
c 111 sCb'Ul to nel secondo piancrottolo dello scalone dei Legisti, fil lru~portnta nell 'attuale 
posizione ile i 1647 a cu ra dci pnorl' Alm'sw.ç LO"lo:hcllO Brt:m.'"su Le du(' migraZIOni erano 
st ll le rLspetl1vnmente pro\'ocnlc dall't'rNIOL1 r dl'lIr memOrie dedlcntc It Snu Carlo Borromeo 
c all'arcivescovo Nicolò Albergali Lllrl ovi~ i lA SORBEU.I, fA. IliCrlllfI1ll e 10:/1 stt'mml 
tldfArch,glll"CJsl() Clt. p. XXV XXIX!. 
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d Il mancata corrispondenza tra il numero delle nationes 
taaa ' h ' 
esistenti (50) e Quello degli stemmi c e S I sono conservati: 29 

Il nemoria Griffoni , 41 in quella Durazzo. 
ne ~t~ettanto problematica si prospetta l'analis i dei cicli deco­
rativi, indipendenti da un'epigrafe dedicatoria , che s i sviluppa_ 
no lungo le due pareti deJl'a~bulacro .. S~I lato est SO~O leggibili 
le sopravvivenze di due distmte conslgltatul'e. La pnma si svio 
luppa tra la III e l'VIII arcata , occupan~o le due fasce superiori, 
con una duplice interruzione in cornspondenza delle citate 
memorie dedicate al vicelegato Durazzo e a lla Madonna. In 
assenza di qualsiasi informazione cronologica inte rna la data­
zione del ciclo deve forzatamente appoggiarsi su fonti documen· 
tarie esterne. L'indizio decisivo è fornito dalla conoscenza del 
periodo di durata in carica dell 'unico consigliere della natio 
Alemannorum del quale si conosce il nome: Alberlus Saurman 
de lackschenaw detiene l'ufficio con Wol fgangus Hudalricus 
Pemer dal novembre 1597 al marzo 1598.12 Sulla base dei carti· 
gli che conservano l'indicazione della natio è stata elaborata una 
ricostruzione virtuale della struttura originaria della serie deco· 
rativa che integra i vuoti prodotti dagli incrementi successivi 
(fig. 7). Questa ipotesi si fonda sulla dispos izione degli stemmi 
all'interno della Varcata, che richiama lo schema soli tamente 
adottato dall'Uniuersitas luristarum per la decorazione delle 
aule, nelle quali la saldatura tra le nationes ultramontane e 
citramontane si attua tra quelle che occupano la prima e l'ulti· 
~a posizione nella rispettiva partizione dell'DI-do complessivo: 
m alto sono infatti affiancati gli stemmi della natio Gallorum 
(24) e del primo consigliere della natio Romanorum (1) in basso 
quelli delle nationes lndiarum (45 ) e Romandiolae (23). 
Estend~ndo il medesimo criterio dispositivo alla decorazione 
superstite. è stata quindi attribuita la natio di appartenenza 
anche. ag~1 st~mmi privi di questa indicazione e si è ipotizzata 
una.dlstnbuzlOne degli stemmi coperti da lle due memorie appo­
ste ~n seguito nella IV e nella VlI arcata che fosse compatibile 
c~n I~ resto della composizione. n solo dato contrastante con que­
s a ncostruzione è rappresentato da uno stemma della III arca-

Amlale. Clt. p. 104- 106 
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la: l'indicazione della natio Genuensium in luogo di quella 
Nauarrellsium (35) sembra tuttavia riconducibile a un errore 
commesso dagli incauti restauratori ottocenteschi . 

La seconda consiglia tura, di lettura meno agevole, OCCupa 
tutto il lato est, prosegue nella parete di fondo confinante con la 
sala dello Stabat Mater e nell'VIII arcata del lato opposto e si 
estende, limitatamente a lla fascia superiore dei pilastri, fino 
alla III arcata ovest. Un'iscrizione, collocata nell'VIII arcata 
ovest, fornisce la datazione della consiglia tura: il dicembre 
1621, sotto il priorato di Eduardus Alexander Blumke BoroSSIIS. 

Nel caso di questo ciclo, che presenta l'identica cesura del prece­
dente all'altezza dell'VII arcata est, il tentativo di abbozzare 
un'analoga ricostruzione della sua struttura originaria è ostaco­
lato da alcune difficoltà insormontabili . Se appare verosimile 
che il vuoto provocato dalla successiva realizzazione del monu­
mento dedicato alla Madonna possa essere riempito da quattro 
stemmi/' elevando pertanto il totale della serie a 50 quante 
erano al tempo le nationes, la mancata indicazione della natio 
nei cartigli degli stemmi collocati ne lla III e IV arcata est e nei 
pilastri del lato ovest priva l'interpretazione de lla sequenza di 
troppi punti d'appoggio, anche in ragione dell'estrapolazione 
degli stemmi dei due priori e dei presidi che risultano collocati 
nelle prime due arcate del lato est e nella parete di fondo. 
Ugualmente troppe sono le incongruenze riscontrate: in partico­
J~r~, l'inserimento dello stemma della natio l ndiarum tra quel­
h cItramontani (certamente non attribuibile a un errore del caro 
tigl~o in quanto lo stesso studente è consigliere della medesima 
notLO anche l'anno precedente) e soprattutto l'intervallo non 
colmabile dalle possibili interp~lazioni che' caratterizza la 
sequenza in corrispondenza della rv e della VI I arcata est . 
Malgrado la presenza di numerose lacune nel ciclo decorativo è 
comunque riscontra bile una modalità dis~ositiva che, mutuan-

Nei dOCUmenti della G beli G 
~" .. , a a TOSia Il acct'nna che a causa dell 'eretione d, questo Plonu· 

Il neceuano . tr!l!irvlrt , , •• 
luogo_ lA SoRBEUJ .- are_ a cune ·orme antlchc ·· eSiste nt I ndl'arcota - I~ l'' 
Mal"'""'d l . Le ll/C"ZIOlll t g/l ,It",m. del/'ArduglllfluslO cit.. I) XLVI-XL\ []I 

" ' n o a nuova collocatlone d . . , d." è detta ,. , I quesll stemmI Ila mdicata come Il murO drll occ HO 
U Ima enestra· lovve IVI][ . da 

Identificare con uelh .. ro . areata est), IIppnre plU veroslIlllle che l'~~ 1 lUllno 
appunlo Ivmcola~l dall,~I:lonall SUI pilastri del Ialo ovest dell 'ambulacro, che appaiono 
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do un modello utilizzato più frequentemente dall 'Uniuersitas 
Artislarum, si fond a sulla successione ascendente delle nationes 
senza alcun a rlilìcio compositivo che renda visibile una differen­
ziazione tra quelle citramontane e ultramontane. 

Ancora più ipotetica è la ricostruzione della sequenza origi­
naria della consigliatura che occupa la fascia superiore delle 
arcate ovest. Allo stato attuale sono chiaramente leggibili sol­
tanto sette stemmi, due collocati nella III arcata, tre nella V e 
due, parzialmente coper ti dalla memoria Boncompagni, nella 
V1 . Allo stesso ciclo appartengono certamente anche i due stem­
mi posizionati nell 'VIII a rcata: sebbene quas i interamente sot­
tratti a lla vista dalla memoria Griffoni, essi presentano infatti 
un'evidente parentela negli apparati ara ldici. L'ipotesi interpre­
tativa proposta si appoggia sui tre stemmi della Varcata, gli 
unici totalmente integri (fi g. 8a): essi appartengono, da sinistra 
a destra , alle nationes Nauarrensiu.m (33), Valentiae et Maiorcae 
(32) e Aragonorum (31). Questa disposizione lascia supporre che 
gli stemmi della consigl iatura, perlomeno que ll i delle nationes 
ultramontane, siano posti in una successione discendente. 
L'analisi si è in seguito incentrata sulla datazione del ciclo deco­
rativo allo scopo di conoscere il numero di nationes esistenti al 
momento della sua realizzazione. Le informazioni desunte dalle 
fonti studentesche, ovvero le date d'immatricolazione e di laurea 
dei tre consiglieri dei quali si conoscono i nominativi , U hanno 
suggerito di datare la serie a l 1581-1582, un periodo nel quale 
le naliones erano 41. Appare quindi verosimile che la consiglia ­
tura iniziasse con l'ultima natio ultramontana (41) dall 'VIII 
arcata, che in base a un calcolo delle dimensioni degli stemmi ne 
ospitava certamente solo due, e proseguisse verso destra perlo­
meno fino a lla III arcata. L'attenzione è stata successivamente 
rivolta a ll'individuazione di ulteriori conferme di questa moda­
lità dispositiva. Gli unici altri stemmi della serie che recano il 
nome della natio nel cartiglio sono posizionati sul lato destro 
della VI e della III arcata, ma in entrambi compare l'indicazio­
ne Anglorum. Mentre il secondo stemma occupa una posizione 

" Mnlnco/(I df/I'Umt'erSl la del ÙNJ:(lfll. Cil , c. 19,', :l8r; M T Gl'lRIlIS1, ,Q!II l·vllI('I".1 1/1 /!.Ire 
promOl:l'rl , ' cit" n 2904,3176,3 161 
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Conslgliatura del 1581 1582 lpo~i di riCOStruzione- della (ambulacro ~e~ Le~sti, •. arcate VIII ~ II I ovest). 
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coerente con la successione ipotizzata (25), il pri mo dovrebbe 
invece riferirsi al primo consiglie re della natio Alemannorum 
(34) ed essere a ffiancato sul Ialo sinis t ro da quello della natio 
Ungarorum (36), stante la coper tura dello stemma del secondo 
consiglie re Alemamwrum (35) provocata da lla successiva appo­
sizione della memoria Boncompagn i (fig. 8b). Gli scudi di questi 
ul timi due stemmi sono pa rzia lmente leggibi li, ma una veri fica 
condotta sulle a lt re consigliature cronologicamente vicine e sui 
repertori ara ldici per individua rne i t itolari e veri ficare che la 
101'0 provenienza geogra fi ca non fosse in cont rasto con le attr i· 
buzioni proposte ha avuto purt roppo esito negativo. È comun­
que possibile, facendo a ncora ricorso a lle fonti studentesche, far· 
mulare delle ipotes i d'ident ificazione. Lo stemma della natio 
Alemannorum pot rebbe appartenere a loannes Udalricus 
Stinglhaimer in Turnthening Bauarus, che ricopre la carica d i 
primo consigliere dal maggio 1581 al giugno 1582 1~ ed è qualifi­
cato come priore in due epigrafi che corredano un ciclo decorati­
vo coevo (au la VI dei Legisti , l'attuale sala 6 della Biblioteca, 
fascia centrale). '6 Per lo stemma della natio Ungarorum si 
dispone di un appiglio più consistente. Il recente intervento di 
restauro ha fatto r iaffiorare un brandello di cartiglio, in prece· 
denza del tutto invisibi le, che res tituisce la forma quasi comple­
ta del nome del t ito lare (Adamu) e le prime due lettere di una 
seconda parola (Sa). Questi due indizi sembrano attagliars i per· 
fettamente a llo studente di origine unghe rese Adam ab 
Anckherreitth Sabariensis, immatricolato il 20 aprile 1581.1; A 
un risultato più convincente è pervenuto il tentativo d 'indivi­
dua re il ti tola re dello stemma collocato sul lato s inistro de lla III 
arcata (fi g. 8e), nell a posizione che dovrebbe corrispondere alla 
natio Sabaudorum (27). Questo stemma presenta una forte 
somiglia nza con que llo di Carolus Emanuel a Pingoll Sabaudus, 
appartenente a lla consigliatul'a del 1588· 1589 e collocato sul 

LA mOlnrolo clt . 11 125.127 
.. Anchl' qUl'sto CIclo si pN'!I('ntA I Acuno~o 1\ cau~a dI un accN'!!CimenLO d('C(l ratlvo ~U C("('~""VO 
che IIOttraendo alla vista SCI StemmI, tra I quali quelli dI'i due con~lgl leri All'mOlli/lIri/m, ha 
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Fig.8b 

?nsigliatura del 1581-1582 !ambulacro dei Legisti arcate \'III.III o'·est l. I 
ue stemmi superstiti della V1 arcata . 
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Fig. 8e 

A sinistra lo stemma attribuito n Beroldus a Pillgoll Sabaudus tcons iglialu­
~ del 1581-1582. ambulacro dei Legisli, arcata III ovestI; a destra quello di 
d a.rolu~ E~71anuel a Pmgo" Sabaudus (consigliatura del 1588-1589, scalone 

el LegtSh, terza rampa , soffitto). 
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IalO destro del soffitto della terza rampa . d~llo. seaione dei 
Legisti . La possibilità che questo studente Sia 11 tItolare anche 
d" ueHo dell'ambulacro trova un os tacolo nella dala della sua 
i l:l~latricolazione (8 febbraio 1589V~ Nella matricola lurista. 
rum, tuttavia, è presente un a ltro studente con lo stesso cogno­
me e la medesima provenienza, Beroldus a Pingol1 Sabaudus 
(probabilmente il fralello maggiore di Carolus Emanllel), che 
risulta immatricolato il 21 ottobre 1581,19 in un'epoca cronologi_ 
camente compatibile con la datazione proposta. Resta da dare 
ragione della prosecuzione della sequenza della consigliatura 
dopo la III arcata ovest. Si è ipotizzato che essa continuasse 
dapprima nelle due restanti arcate dell 'ambulacro e poi nellog. 
giato superiore occupando le sette a rcate successive (XXlI-XX1V 
e I.TVl, in un'area del palazzo che era sempre di competenza 
dell'Ulliuersitas luristarum. Un paio d'indizi sostanziano questa 
ipotesi: l'esistenza di altri sei stemmi - pos izionati nelle arcate 
XXII , I e II - che, sebbene siano quas i inte ra mente coperti da 
cicli posteriori , presentano divers i elementi stilistici in comune 
con quelli dell'ambulacro; il ripeters i anche nelle a rcate dellog· 
giato del medesimo motivo decorativo - una greca - utilizzato 
per delimitare la porzione di parete occupata dalla consigliatu· 
r •. 

Un'analoga estensione spazi ate contraddistingue anche altre 
due consigliature: la prima è composta solta n to da quattro 
stemmi, disposti a coppie nella fascia centrale della VI arcata 
ovest e della XX1I arcata del loggiato; la seconda , formata da 21 
stemmi posizionati nella fascia inferiore delle pareti e dei pila· 
stri, si sviluppa tra l'VIII arcata ovest e la rv a rcata del loggia· 
lo. Nonostante il carattere fortemente residu ale del primo ciclo 
e il pe~simo stato di conservazione de lla maggior parte degli 
s,~emm.1 ap~arten~nti al secondo è stato possibile, attraverso 
l IdentificazIOne di alcuni consiglieri, indicare una datazione per 
entrambi: si tratta rispettivamente delle cons igliature del 1589-
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1590'lO e del 1616-1617.21 Alla prima consigliatura sono da ricon­
durre anche i cartigli superstiti, recanti il nome delle nationes 
di appartenenza, apposti sui sette capitelli dipinti che s'intrave­
dono nella parete della Varcata ovest. Al di sotto di questi , 
secondo il modello riconoscibile nei due stemmi dell 'attigua VI 
arcata, erano originariamente collocati gli stemmi dei rispettivi 
consiglieri, in seguito coperti dalla memoria Scappi. Le informa­
zioni contenute nei cartigli , che da s inistra a destra s i riferi sco­
no alle nationes ultra montane che nell'orda generale occupano 
le posizioni da 32 a 26 ,22 hanno consentito di attribuire a l primo 
consigliere della na.tio Alemannorum (34) e a quello della natio 
Nauarrensium (33) i due stemmi della VI arcata ovest e in 
secondo luogo di abbozzare un'ipotes i sulle modalità disposi tive 
del ciclo, sos tanzialmente s imili a quelle utilizzate per la consi­
gliatura del 1581-1582 analizzata precedentemente. Anche in 
questo caso gli stemmi dei cons iglieri ultramonta ni seguono una 
successione discendente, ma a motivo della loro collocazione 
nella fascia centrale della pa rete non sono ripa rtiti un iforme­
mente tra le arcate, stante il condizionamento rappresentato 
dalle porte che davano accesso alle a ule. Proiettando le informa­
zioni disponibili sull'intero la to ovest dell'ambulacro è verosimi­
le supporre che la consigliatura, partendo sempre dall'ultima 
natio ultra montana (41), avesse inizio con sette stemmi nella 
VlI arcata e continuasse verso destra alternando gruppi di due 
o di sette stemmi a seconda delle caratteristiche delle arcate, 
ovvero della presenza o meno delle porte. Se questa tipologia 
dispositiva si estendeva probabilmente fino a lla III a rcata del· 
l'ambulacro non esis tono elementi sufficienti per delineare lo 
svi luppo success ivo del ciclo decorativo, che comunque prose­
guendo nel loggiato superiore occupava certamente a ltre arcate 
oltre alla XXII , nella quale sono collocati gli a ltri due stemmi 

tuttora conservati . 
Nell'analis i di questa consigliatura è emerso un caso singola-

• h ·l. c, 37u; M T G L'ERRINI. QW t"oIl/efli /Il IUrt promOI"trl. eit.. n 3560 
" Motflrolo d tIl'Un lt'C'f'I ,tà dt>1 UoRj!I,11 ei t ". c, 83r; Anna/et cit.. p 280.289; M T Gl"ERRI"L 

· QIll 1'OllllmlIn IiI rt promOI'C'rI. ~ elt , n 5 120,5127,5228" 
- In realtà , il primo eart,g\Lo è muto e rult .mo è forte mente corrotto. ma In sequenza rego­
lare degh nlln permette d'mtegrnrf' entrombe le lacune 
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re che conferma l'opportunità di utilizzare con prudenza le 
informazioni desumibili dalla decorazione parietale e la necessi. 
tà di coniugare l'approccio araldico con lo scavo archivistico 
sulle fonti studentesche. Nello specifico è s tato possibile identi_ 
ficare il titolare di uno stemma grazie a un errore contenuto nel 
cartiglio appartenente a un altro ciclo. Nell a VI arcata ovest 
sono posizionati uno sopra all'altro due s temmi quasi identici: 
quello superiore, avente il cartiglio muto, fa appunto parte della 
consigliatura del 1589-1590, mentre quello infe riore, apparte­
nente alla citata consigliatur3 del 1616-1617, è attribuito dal 
cartiglio a !oafuzes Sebastianu s Rehlinger (fig. 9). Questo stu­
dente, col cognome Rochlinger, risulta immatricola to nella natio 
germanica bolognese il 15 giugno 15882.1 e non è realistico che 
possa ricoprire il ruolo di consigliere a distan za di quasi un treno 
tennio. Né pare trattarsi di un caso di omonimia. Una verifica 
condotta sulla documentazione della natio germanica padovana 
e di quella senese ha infatti consentito di a ppurare che l'unico 
loorlnes Sebastianus Rechlinger - questa è la forma corretta del 
cognome - che compie un viaggio di studio in Italia, immatrico­
landosi a Padova il 27 settembre 1584 e a Siena il 5 aprile 
1590/' è da identificare con lo studente bolognese. Proprio alla 
luce della cronologia di questo percorso e della forte somiglian­
za dei due stemmi, che può avere ingenerato una certa confusio· 
ne nei restauratori ottocenteschi , non sembra pertanto azzarda­
to affermare che il cartiglio dello s temma inferiore si riferisce 
piuttosto al titolare dello stemma superiore. t." 

Al contrario delle pareti , i soffitti dell 'ambulacro non hanno 
subito gli assalti degli incrementi successivi o meglio l'occupa­
zione degli spazi da parte degli accresc ime nti posteriori non ha 
alterato la leggibilità complessiva della decorazione parietale 

La molncolo ciI. n 1362 . 

.. Motncu/o Notwm, germomOOI" 1unsforum 111 Gymnosw potat'wo (1546 1801/, a cura di 
~h:abell. Dalla Francesca. tn corso dI pubbhctltlOne, I, n 3435; DII" M ofrllref der deull('htw 
,01011 III Sle"o (1573-1738J, herausgegeben und erlauterl VO" t'nt t \Velgle. Tublllgtl'l. 

Nlemeyer, 1962, n 1837. 

A Padova. ti 17 gennaio 1614 . s'lmmatnoola &baSllOnlHI Chr/~tophorulf Rf'('M,I18t' 
fMolnculo Notlom, gl"rmo/lloot lurlstorum III Gym/lOJllo potat'l1lQ Clt , Il . Il 10201. NOli t da 
esdudere the possa Identificarsi IO questo studente Il tIto lare dello stemOia de lla consl!llt'­
IUI1l de11616-1617 
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Fig. 9 
A sinistra lo stemma attribuito a !omllles Sebastiorlus Reclllillger (consiglia­
tura del 1589- 1590, ambu lacro dei Legisti . arcata VI ovestl: a destra lo 
st~mma erroneamente assegnato dal ca rtiglio allo stesso consigliere (consi­
ghatura del 1616- 16 17, ambulacro dei Legis ti , arcata VI O\'esll. 
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integrandosi con quella p.reesis~~nte . . Gli stemmi ~ppartengono 
a due consigliatu re: la pnma, plU antica, occupa I area centrale 
delle volte, la seconda è invece posizionata nei pennacchi delle 
volte. Anche in questo caso l'assenza di epigrafi e iscrizioni 
rende obbligato il ricorso a fonti esterne per individuare la data 
di realizzazione dei due cicli decorativi. Relativamente al primo 
si conosce il periodo di permanenza in carica dei due consiglieri 
della natio Alemannorum.: loannes Udal,.icus Egs ed Henricus 
Hoffor detengono l'ufficio dall'agosto 1600 a ll'apri le 1601" Per 
il secondo ciclo decorativo , sulla base delle sole informazioni 
disponibili - le date di laurea di dieci consiglie ri , che risultano 
comprese tra il 19 maggio 1620 e il 3 ottobre 162327 

-, è possibi· 
le indicare come data di probabile esecuzione il triennio 1619-
1621. 

La consigliatura del 1600-1601 si sviluppa s ulle volte di sette 
arcate: nella III, N , V, VII e VIII sono presenti nove stemmi, 
con uno posizionato a l centro e gli altri otto disposti a coppie sui 
quattro lati a disegnare una sorta di cerchio; nella I e VI arcata 
è invece collocato uno stemma di grandi dimensioni associato a 
un piccolo stemma privo di cartiglio (fig. 10a-d ).:tJi I due stemmi 
più grandi, da identificare con quelli della Lorena e della 
Savoia, si riferiscono al luogo di origine di due studenti, quasi 
certamente il prior niuis e il priore O l'assunto che ha curato la 
realizzazione del ciclo decorativo. I due stemmi più piccoli forni­
scono un ulteriore indizio per la loro individuazione. l medesi­
mi blasoni caratterizzano infatti gli stemmi di Petrus ab 
Hofelize Liefoisio Thaurinen. e di l oannes Franciscus 
Galamanus Pedemontanus Cala,.., ris pettivamente consiglieri 
delle nationes Gallorurn (24) e Celestillorum (22) (fig. 10e). 

Anna/t,c. i .. p. 153.157. 
M T Gl'EItRl'i"l, ~QUI ~'OIuenlll1 IUn>' prom(}~rI. ,. CII . n 5293.5297,5316,5328.:»34. 

5365.5384.5385.5421.5492 . 
• Non &embra glu~llficata . essenzialmenle 8ulla base d, un 'a nahs l 81.hsIIC8. l"a ltnbUllOllf 

alla oon~lgliatun!l deUa de«>razione presente neUa volta della]] arcata. che ospita lo stem" 
ma di un cardl/lale della famIglia Arngonl, probabilmente Pompeo. eon~acrato nel 1596. 
quello d. un prelato della c&Sa Della Rovere, forse da identificare con Gluhano (1560-16211 

o FranC('&OO Mana Cm 1654) IA-,"TOXIO Co:o."11, Aro/dIca del MO/ltl:{eltro t de. Della ROl."frf. III 
oorao di pubbhc8tloneJ, e quelli dI Venezia e della fo"ranci a-Navarra Appare p.ù \·eros'DlIIr 
che questa &ene. probabilmente anteriore al 1600-1601 , 81a !;tata semplIcemente 1I1globaU 

nello spaz.o occupato dal nuo\'o Ciclo decoratIVO 

L'ambu/acro del /.Rgistt fm memorie e colisigliatull! 29 

I :~I SA 

I arcata 

27 

III arcata 

Fig. lOa 
Consigliatura del 1600-1601 (a mbulacro dei Legisti, arcate I e III , soffitto). 
r.."lodalità compositive. 
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Fig_ lOb 

Consi~liatura del 1600-1601 (ambulacro dei LegiSli . arcate IV e V. somtto). 
Modahtà C1lmpositive. 
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LO I :: I 

VI arcata 
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@] B 
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VII arcata 

Fig. IOc 
Cons i~liatura del 1600- 1601 (a mbulacro dei Legisti, arcate VI e VII, soffittol. 
Modalità compositive. 
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legenda 

D stemma privo dell'indicazione della natio 
• stemma con l' indicazione della natio errata 
D inversione della sequenza 

Fig. IOd 

A/ldrea Dallri 

VIII arcata 

LO - Lorcna 
SA : Savoia 

Consighaturn del 1600-1601 (ambulacro dei Legisti, nreata VIII. soffitto). 
Modalità compositive. 

de ' ""nstl fm memorie e crmsiglialllre Làmbu/ocro I "'"'6 

Fig. lOe 
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In alto i due stemmi di Petl"/ls ab Ho{ehze Liegeoys Lotharillgus fcons igliatu­
ra de.ll~- 1601 , ambulacro dei Legis ti , arcate VI e IlI , sotTitto); In basso 
q"V',lh dl/oamu!s Froncisclis Golama nlla PedemontallUs a elarasco (a rcate I 
e Il. soffitto), 
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L'origine torinese del primo è tuttavia in con~raddizione Con lo 
stemma lorenese. In realtà, lo stato attuale di entrambi i carti­
gli denuncia l'azione corruttrice del tempo o di qualch~ infelice 
restauro eseguito nel XIX secolo. Un controllo sulle fonti studen_ 
tesche ha consentito infatti di appurare le corrette provenienze 
dei due studenti: rispettivamente Liegeoys de Nancy Gallus 
Lotharingus e Pedemontanus a Clarasco .~"1 Gli stemmi rispetta­
no in tutte le arcate la medesima disposizione: partendo da 
quello posto al centro della III arcata e orientando lo sguardo 
verso la sala dello Stabat Maler, sul lato ovest sono collocati in 
successione ascendente gli stemmi dei consiglieri ultramontani , 
dalla natio Gallorum (24) alla natio India rum (45), mentre quel­
li dei citramontani occupano il lato est., iniziando dal primo con­
sigliere dalla natio RomanoTlorum (1) e terminando con la natio 
Romandiolae (23). Al centro di ciascuna arcata è pos to alterna­
tivamente lo stemma appartenente a una di queste due sequen­
ze parallele con la sola eccezione dell 'VIII, a motivo del numero 
maggiore di nationes citramontane (23 contro 22). Non diversa­
mente da quanto avviene nelle aule dei Legis ti , dove le consi· 
gliature più antiche hanno uno svi luppo perimetrale con i due 
sotloinsiemi che corrono paralleli sui lati contrapposti e si con· 
giungono all 'altezza della prima e dell'ultima posizione delle 
rispettive sequenze, anche in questo ciclo decorati vo viene 
rispettata una perfetta specularità tra le nationes citramontane 
e ultramontane. I soli scostamenti dalla regolarità di questo 
schema dispositivo sono costituite dall'invers ione della posizio­
ne degli stemmi dei due consiglieri della natio Aleman"orum 
(36 e 37) e di quelli delle nationes Ungarorum (38) e Polonorum 
(39). Per converso, il riconoscimento di questo criterio composi­
tivo ha consentito d'integrare la lacuna del cartiglio della natio 
Burgundiorum (28) e di correggere l'indicazione errata -
Romanorum~ - presente in quello della natio Prouintialium 
(26). 

: r01ncolo d~lrU"Il~""lo del Ltggl8tl Clt. , c. 63l', lO.h '. 
errore può eueral generato durante un mtervento di res tauro III Sl'lnuto a lla ,;CC! lta di 

omogeneluare Il ruolo rWl!:5tlto da UIY'M' Gllto/lu8 : questo studentI', mfa ttl . compari' 
anche n",lIa ronslghatura de ll'anno 8Ucce!llI\'O come ~econdo con ~ll!h l' rf' della Ila /la 
Romollorum (aula IV del Le ". , , glS l , attua e aala 8 della Biblioteca. fllOC(lfi centra l'I. 
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La consigliatura del 1619· 1620. quella collocata nei pennae­
chi delle volte, occupa le prime sette arcate dell'ambulacro e si 

t nde alla volta della XXII arcata del loggiato superiore (fig. 
~~:.b). Essa presenta, sotto il profilo dispositivo, molte somi­
lianze e alcune significative differenze con quella precedente. 

ta principale consist~ nell 'e~trapol~zion~ ~alla ~equenza .de~le 
lIationes degli stemmi de l prlOre, del pres idi e del due consiglie­
ri della natio Alemanrwrum, con la medesima finalità, già 
segnalata in riferimento alla memoria Cavallina, di rima rcare il 
rango più elevato di questi consiglieri con l'assegnazione di una 
posizione di maggiore prestigio. Un secondo elemento distintivo 
è rappresentato da l tipo di successione adottata nella disposizio­
ne delle rwtiones citramontane e ultramontane. Dirigendo sem­
pre lo sguardo verso la sala dello Stabat Mater gli stemmi dei 
citramontani, che in ques to caso occupano il lato ovest, seguono 
un andamento crescente dal primo consigliere della natio 
Romanorum O) alla natio Placentinorum (25), mentre quelli 
degli ultramontani sono posti in ordine discendente, dalla natio 
Helvetiorum (50) alla nalio Gallorum (26), disegnando così nello 
spazio un'unica sequenza numerica progress iva. Questa consi­
gliatura, rispetto a quella del 1600-1601, denuncia una minore 
regolarità nella propria struttura: gli stemmi della IV arcata 
risultano slittati di una posizione in senso orario; lo s temma del 
consigliere Placenlinorum (25) nella VIl arcata è inserito nel 
lato occupato dalle naliones ultramontane invece che in quello 
destinato alle citramontane; sono infine presenti tre s temmi 
posti ai due estremi del ciclo decorativo - uno nella VTI arcata 
117) e due nell'arcata XXII del loggiato superiore (18 e 22) - che 
non rispettano la sequenza delle nationes. La loro collocazione 
p~riferica rende plausib ile l'ipotes i che un errore materiale com­
piuto durante la fase d'impia nto sia s tato corretto a posteriori 
cercando di mantenere l'equilibrio generale della composizione. 
Un' Il ' d ' . u ~nore Iscrepanza è rappresentata dal numero dei pres i-
di ch~ m base alle qualifiche riportate nei cartigli sarebbero ci n­
~ue m lu.ogo di quattro. La posizione coerente dello s temma 
ella nalLO Heluetiorum fa tuttavia ritenere che la carica s ia 

stata attribuita erroneamente anche a questo consiglie re . 
In conclusione, ferma restando l'aleatorietà che contraddi-
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loggiato superio~, arcata XXII I arcata 

~ §] ~ 0 
~ ~ B 0 
@l .../ [2] ~ 0 
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Il arcala III arcata 

Fig. Ila 
Consighatura del 1619-1620 () . 
dCI Legtsti, arcate l-III , somtt:r~~odto s~periore, arcata XXIII, e ambu lacro 

. alitA compositive . 

L'ambulacro del· Lrgistl fra memorie e consigliatllre 

IVarcala 

VI arcata 

legenda 

• priore 
• pres idi 

D consiglieri della natio AI • r emmanorum 

D 
S lttamento di una posizione 
fuori ~uenza 

37 

Varcata 

VI I arcala 

Fig. llb 
Consigr Mod . latura del 1619. 1620 ( alitA compositive. ambulacro de i Legistt , arcate IV-Vl I, soffitto), 
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. alle delle interpretazioni proposte sul versante della 
,lingue m l ' à ' t ' l' ffi ' struttura originaria e delle mod~ Il composI Ive, e lCaCla del 
metodo di analisi prospettato SI .palesa . s~prat~utto ~el valore 

. olo conferilo dall'identificazione del tltolan degli stemmi e 
ag~u conseguente possibilità di datare con un soddisfacente 
ne a , , S t ' fi fi grado di precisione i cicli decoratt~l . otlo ques ~ spe~l .co pro I-
l lo studio della decorazione dell ambulacro del LegJstl ha Con­
f~~mato la medesima scansione cronologica che. è poss ibile 
riscontrare nelle aule. Anche nell 'ambulacro, infatti, le serie di 
stemmi più antiche occupano la fascia superiore de~ l e ar.cate, 
mentre quelle più recenti si collocano nelle aree la SCiate libere 
seguendo una direzione d'incremento dall '~lto verso il b~sso. ~a 
decorazione dei soffitti , come di norma avviene anche nel loggta­
ti , è posteriore a quella delle pareti ma è comunque svincolata 
dal loro preventivo riempimento. Ad alterare e a rendere appa­
rentemente caotico un progetto decorativo che allo sta to nascen· 
te si presentava certamente coerente e non ca s ua le saranno gli 
accrescimenti successivi, che nell 'impossibilità di recuperare in 
altro modo gli spazi necessari daranno luogo a coperture e a 
migrazioni dei cicli preesistenti . 

Prima e dopo la cura 
Il restauro dell'ambulacro dei Legisti 

Foto di Anton io Cesari e Giuseppe Nicoletti 

Testo e didascalie di Pierangelo Bellettini 

Il restauro realizzato fra marzo e luglio 2004 non era certo il 
primo per l'ambulacro dei Legisti , l'ampio corridoio, contraddi­
stinto da una fitta decorazione cinque-seicentesca, che conduce 
dallo scalone dei Legisti e dal quadri loggiato superiore 
dell'Archiginnasio alla sala dello Stabat Mater. 

L'intervento più radicale di res tauro ri sale a g li anni 
Quaranta del XIX secolo, quando l'intero complesso dell 'Archi­
ginnasio fu completamente ristrutturato e rifunzionalizzato non 
solo per conservare memoria dell'antica decorazione dello 
Studio cittadino ma anche per farne magniloquente sede delle 
istituzioni cultu rali de l Comune di Bologna. 

Una più approfondita indagine, che non è s tata possibile in 
questa occasione, su lla documentazione archivis tica sopravvis ­
suta di quegli anni ' permetterà in futuro di precisare meglio i 
momenti salienti e le modalità di esecuzione di quell 'intervento. 
Ma già ora alcune testimonianze rinvenute nell 'archivio della 
~iblioteca ci permettono di vedere all 'opera gli s tessi opera tori 
Impegnati successivamente, fra il 1846 e il 1850 ne i rest a uri del 
quadriloggiato inferiore, e cioè, fra gli altri , Gi~seppe Taglia ni 

Vedi !iA\[RlO Ft;,o. L' h ' 
·L·Arch . ""RI, art" !l'IO dl'l/n B/bilo/l'l'a Camuna/(· ddl "A rch /NIIUWIt/O, 

IglnRI5IQ., LXXVIII. 1983. P 237·266. in particolare allI.' p_ 2-16-248 I.' 266. 
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